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ALLEGATO A)     PROGETTO DEFINITIVO 

 

CO-PROGETTAZIONE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI INTERESSATI A CO-
PROGETTARE E GESTIRE IN PARTNERSHIP ATTIVITÀ E INTERVENTI CON L’AMBITO TERRITORIALE 
“FRIULI CENTRALE”, A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) DI CUI ALLA MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE 
SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA' E TERZO SETTORE” - SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 
DISABILITA' E MARGINALITA' SOCIALE” – INVESTIMENTO 1.2 “PECORSI DI AUTONOMIA PER 
PERSONE CON DISABILITA” –CUP:C94H22000110006 

Premessa: 

La linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, come previsto 

dall’art. 6 comma 6 dell’Avviso 1/2022 approvato con Decreto ministeriale n. 5 del 15.2.2022, 

risponde all’obiettivo di accelerazione del percorso di de-istituzionalizzazione, fornendo servizi 

sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di migliorarne 

l’autonomia e offrire opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia 

informatica. 

L’Avviso ministeriale prevede che, per ogni beneficiario, sia redatto ed attivato un progetto 

individualizzato che comprenda tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre due: 

1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato 

2. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza 

3. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto 

e lavoro anche a distanza 

 

In particolare, l’Avviso Ministeriale prevede che i progetti siano articolati nelle seguenti tipologie di 

azioni e di attività: 

1.2- Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Azioni Attività 

A. Definizione e attivazione del progetto 

individualizzato 

A1. Costituzione o rafforzamento équipe 

A2. Valutazione multidimensionale 

A3. Progettazione individualizzata 

A4. Attivazione sostegni 
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B. Abitazione: adattamento degli spazi, 

domotica e assistenza a distanza 

B1. Reperimento alloggi 

B2. Rivalutazione delle condizioni abitative 

B3. Adattamento e dotazione delle abitazioni 

B4. Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

C. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali 

per le persone con disabilità coinvolte nel 

progetto e lavoro a distanza 

C1. Fornitura della strumentazione necessaria 

C2. Azioni di collegamento con enti e agenzie 

del territorio per tirocini formativi 

 

In attuazione di quanto sopra, il Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale “Friuli Centrale” 
(di seguito SSCFC) ha avviato: 
- con determinazione n. 836 del 31.5.2022 e n.1623 del 7.10.2022 il procedimento di co-
programmazione condiviso con i soggetti che a vario titolo operano sul territorio per la definizione 
dei bisogni emergenti nonché per mappare le risorse che la Comunità può mettere in campo per 
rispondere agli stessi; 
- con determinazione dirigenziale n. 206 del 14/02/2024 il procedimento di co-progettazione 
finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore e altri Enti pubblici, in forma singola o 
associata, interessati a co-progettare e a gestire in partnership con l’Ambito territoriale “Friuli 
Centrale” le attività e gli interventi di cui alla suddetta Linea di investimento. 
 
A seguito delle manifestazioni di interesse presentate a valere sull’Avviso Pubblico di co-

progettazione, sono stati individuati con determinazione n. 491 del 15.04.2024 i seguenti ETS: 

- Cooperativa Sociale Onlus Itaca; 

- Arte e Libro Società Cooperativa Sociale Onlus, Comunità Piergiorgio Onlus, Centro 

Solidarietà Giovani “Giovanni Micesio” Odv. I tre Enti del Terzo Settore partecipano alla co-

progettazione dichiarando che si costituiranno in “Associazione Temporanea di Impresa” 

(ATI) come previsto dall’art. 11 dell’Avviso Pubblico.  

 

Il presente documento rappresenta il progetto definitivo scaturito dal processo di co-progettazione 

tra il SSCFC e gli Enti di cui sopra che si sono incontrati in data 16 aprile, 21 maggio e 4 giugno 2024 

come emerge dai verbali pubblicati agli atti. 

 

Obiettivi, finalità e attività della co-progettazione 

La finalità della co-progettazione è quella di integrare e implementare quanto già messo in atto dal 

SSCFC attraverso il confronto, la condivisione e la co-realizzazione di interventi e servizi in sinergia 

tra Enti pubblici quali l’Azienda Sanitaria Universitaria “Friuli Centrale” (Distretto Sanitario e Servizi 

per le Disabilità), Campp - Servizio Inserimento Lavorativo (SIL) ed Enti del Terzo Settore con la 

finalità di migliorare l’autonomia delle persone con disabilità, offrendo opportunità di accesso nel 

mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica, e fornendo servizi di comunità anche 

in forma domiciliare. 
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Non tutte le azioni e attività riportate nello schema in premessa sono oggetto della co-progettazione 

in quanto alcune di esse restano esclusivamente a carico del SSCFC. 

 

La co-progettazione verte, quindi, sulle seguenti azioni e attività:  

Azioni Attività Dettaglio attività 

A. Definizione e 

attivazione del 

progetto 

individualizzato 

A4. Attivazione 

Sostegni 

Garantire maggiori sostegni a favore delle persone con 

disabilità accompagnandole verso l’autonomia personale, 

lavorativa ed abitativa. È necessario prevedere la presenza di 

una o più figure appartenenti al Terzo Settore, che collaborino 

in stretto raccordo con gli operatori dei Servizi territoriali fin 

dalle prime fasi di condivisione, stesura e sottoscrizione del 

progetto personalizzato nonché nei monitoraggi in itinere e 

nelle valutazioni finali. 

B. Abitazione: 

adattamento 

degli spazi, 

domotica e 

assistenza a 

distanza 

B3. 

Adattamento e 

dotazione delle 

abitazioni 

È necessario prevedere l’acquisto di materiale utile alla 

gestione ordinaria dell’abitazione in relazione alle necessità 

dei beneficiari (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

accessori per l’uso quotidiano, pentolame, biancheria, 

vettovaglie…). 

È necessario inoltre prevedere l’acquisto e l’installazione di 

eventuale strumentazione domotica necessaria per 

l’appartamento.  

B4. Attivazione 

sostegni 

domiciliari e a 

distanza 

È necessario prevedere il supporto ai beneficiari nella 

organizzazione e gestione degli spazi di vita individuali e 

comuni, oltre che dell’assistenza diretta per la gestione di sé 

attraverso una figura professionale (ad es. OSS), che collabori 

in costante sinergia con il Case Manager Disability del SSCFC. 

C. Lavoro: 

sviluppo delle 

competenze 

digitali per le 

persone con 

disabilità 

coinvolte nel 

progetto e 

Lavoro a 

distanza 

C1. Fornitura 

della 

strumentazione 

necessaria 

In relazione ai bisogni e alle caratteristiche personali di ciascun 

beneficiario nonché al loro percorso formativo e/o alle 

opportunità lavorative sarà necessario l’acquisto della 

strumentazione informatica e domotica adeguata.  

C2. Azioni di 

collegamento 

con enti e 

agenzie del 

Territorio per 

tirocini formativi 

Individuazione di possibili opportunità formative e lavorative 

in collegamento con enti e agenzie del territorio al fine di 

sviluppare possibili percorsi abilitanti a favore dei beneficiari, 

anche in modalità on-line. 

Assistenza diretta ai beneficiari per la gestione della 

formazione e del lavoro (accompagnamento, trasporto, 

supporto…) attraverso una figura professionale (ad es. OSS), 

che collabori in costante sinergia con il Case Manager 

Disability.  



4 
 

In relazione ai bisogni e alle caratteristiche personali di ciascun 

beneficiario nonché alle loro opportunità formative e/o 

lavorative sarà necessario prevedere un percorso formativo 

per l’acquisizione di competenze digitali. Tale percorso 

formativo dovrà prevedere sia un’iniziale formazione 

personalizzata sia una supervisione delle competenze digitali 

acquisite.  

 

Destinatari delle azioni e delle attività progettuali 

I destinatari degli interventi della Linea di investimento 1.2 sono persone con disabilità per le quali 

nell'ambito del progetto personalizzato può essere intrapreso un percorso di autonomia abitativa e 

di inserimento lavorativo. Secondo la Convenzione approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite il 13 dicembre 2006 e ratificata in Italia con la Legge 18 del 3 marzo 2009 per persone con 

disabilità si intendono coloro che presentano durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o 

sensoriali che in interazione con barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed 

effettiva partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri.  

Il SSCFC è stato ammesso a finanziamento PNRR per la realizzazione delle azioni di cui all’Art.2, a 

favore di n.8 beneficiari suddivisi in due gruppi-appartamento da n.4 persone ciascuno.  

Tali appartamenti sono stati messi a disposizione dal SSCFC e sono dislocati a Udine in: 

- Via Sappada n.9: per 4 beneficiari 

- Via Asmara n.1: per 4 beneficiari 

 

Gli operatori del SSCFC, in accordo con gli operatori dell’ASUFC e del CAMPP, hanno individuato i 4 

beneficiari dell’appartamento di via Sappada e stanno completando l’individuazione dei 4 

beneficiari dell’appartamento di via Asmara. 

 

Durata del Progetto 

La durata progettuale sarà ricompresa tra la data della firma della convenzione con gli Enti Attuatori 

del Progetto e fino alla conclusione del finanziamento PNRR prevista per il 31.03.2026, salvo 

eventuali proroghe da parte del Ministero.  

 

Metodologia gestionale 

Il Tavolo di Co-progettazione rimarrà attivo durante tutto il periodo di attuazione del Progetto come 

luogo congiunto per il confronto, il monitoraggio e le valutazioni intermedie e finali. 

Il personale messo a disposizione dagli ETS lavorerà in stretta collaborazione con gli operatori del 

SSCFC, dell’ASUFC e del CAMPP ed in particolare con il Case Manager Disability che si occuperà del 

coordinamento di tutte le attività del Progetto in sinergia con la Cabina di Regia istituita presso il 
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SSCFC e composta dai rappresentanti dell’ASUFC (Distretto sanitario e Servizi per la disabilità) e del 

CAMPP (Servizio Inserimento Lavorativo). 

Il Case Manager Disability è una figura professionale innovativa con la funzione di “facilitatore 

creativo” dei progetti individuali e dei processi interistituzionali e multiprofessionali, favorisce azioni 

di integrazione e partecipazione di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti/coinvolgibili. 

La quantificazione delle risorse umane e materiali messe a disposizione da parte degli ETS terrà 

conto di quanto proposto dagli Enti stessi in fase di proposta progettuale e da quanto concordato 

negli incontri del Tavolo di co-progettazione di cui ai verbali approvati e pubblicati. 

Il progetto personalizzato di ciascun beneficiario sarà definito e monitorato tra tutti i Soggetti 

coinvolti nella progettualità. È previsto un maggior investimento di risorse nel primo anno di 

realizzazione del progetto personalizzato per poi decrescere negli anni successivi, tenuto conto della 

finalità ultima del progetto stesso relativa all’autonomia dei beneficiari. 

 

Risorse per la co-progettazione 

Le risorse complessive per la realizzazione delle attività di co-progettazione ammontano a 

€179.700,00, iva inclusa, come maggiormente dettagliato nell’allegato B). 

 

AZIONI ATTIVITÀ IMPORTO SUDDIVISIONE 

PER ENTE 

A. Definizione e 

attivazione del 

progetto 

individualizzato 

A1. Costituzione e rafforzamento equipe 

A2. Valutazione multidimensionale 

A3. Progettazione individualizzata 

 SSCFC 

 

 

A4. Attivazione 

Sostegni 

Supporto e 

accompagnamento 

nell’attivazione del 

progetto personalizzato. 

€ 9.200,00 ITACA + ATI 

B. Abitazione: 

adattamento 

degli spazi, 

domotica e 

assistenza a 

distanza 

B1. Reperimento alloggi 

B2. Rivalutazione delle condizioni abitative 

 SSCFC 

B3. 

Adattamento e 

dotazione delle 

abitazioni 

Spese per la gestione 

ordinaria e dotazione 

domotica dell’abitazione  

€ 15.000,00 ATI  

B4. Attivazione 

sostegni 

domiciliari e a 

distanza 

Assistenza diretta ai 

beneficiari per la gestione 

di sé e dei propri spazi 

€ 54.000,00 ITACA + ATI  



6 
 

C. Lavoro: 

sviluppo delle 

competenze 

digitali per le 

persone con 

disabilità 

coinvolte nel 

progetto e 

Lavoro a 

distanza 

C1. Fornitura 

della 

strumentazione 

necessaria 

Acquisto strumentazione 

informatica e domotica 

39.000,00 ATI  

C2. Azioni di 

collegamento 

con enti e 

agenzie del 

Territorio per 

tirocini 

formativi 

Assistenza diretta ai 

beneficiari per la gestione 

della formazione e del 

lavoro 

41.000,00 ITACA + ATI 

Formazione competenze 

digitali rivolte ai beneficiari 

€ 21.500,00 ATI 

 

La regolazione delle modalità di corresponsione del contributo agli ETS è dettagliata nella 

convenzione e nell’allegato B).  


